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PREMESSA 

Ai sensi dell’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000, la Nota Integrativa al rendiconto è lo 

strumento attraverso il quale la Giunta Comunale <<(…) esprime le valutazioni di efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti (…)>>. Infatti, come meglio specificato 

nell’art. 231 del già citato D.Lgs. n. 267/2000 <<La relazione sulla gestione è un documento 

illustrativo sulla gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell’esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati 

contabili (…)>>. In risposta ai criteri sopra riportati, nonchè per assolvere ai principi contabili dettati 

dal legislatore, la presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 118/2011, il 

quale riporta i contenuti da illustrare nel rendiconto di gestione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3 

 

 

Sommario 

1. ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2021 ................................................................ 4 

1.1. RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2021 .................................................................... 4 

1.2. SCOSTAMENTI PRINCIPALI INTERVENUTI RISPETTO ALLE PREVISIONI DI 

ENTRATA ....................................................................................................................................... 5 

1.3. SCOSTAMENTI PRINCIPALI INTERVENUTI RISPETTO ALLE PREVISIONI DI 

SPESA .............................................................................................................................................. 8 

1.4. AMMONTARE COMPLESSIVO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ............................ 12 

1.5. FONDI ACCANTONATI ................................................................................................... 14 

1.5.1. FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ ......................................................... 15 

1.6. FONDI VINCOLATI .......................................................................................................... 17 

1.7. FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI ................................................................... 18 

1.8. FONDO PLURIENNALE VINCOLATO .......................................................................... 18 

2. ANALISI ECONOMICO-PATRIMONIALE ............................................................................ 20 

2.1. CONTO ECONOMICO ...................................................................................................... 21 

2.2. STATO PATRIMONIALE ................................................................................................. 22 

2.2.1. SOCIETÀ PARTECIPATE ......................................................................................... 24 

3. EQUILIBRI DI GESTIONE ....................................................................................................... 26 

4. APPROFONDIMENTI GRAFICI.............................................................................................. 29 

4.1. RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2021 .................................................................. 29 

4.2. ANALISI ENTRATE .......................................................................................................... 30 

4.3. ANALISI USCITE .............................................................................................................. 31 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

4 

 

1. ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 2021 

1.1. RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2021 

 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio 2021 registra un valore positivo pari a € 980.389,08 come 

evidenziato nella tabella seguente: 

Tabella 1: Risultato di amministrazione 2021 

 
 

Le voci che danno origine all’avanzo di amministrazione, sono distinte in fondi accantonati, vincolati, destinati 

ad investimenti e fondi disponibili come riportato di seguito: 

Tabella 2: Composizione risultato di amministrazione 2021 
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1.2. SCOSTAMENTI PRINCIPALI INTERVENUTI RISPETTO ALLE 

PREVISIONI DI ENTRATA 

 

Tabella 3: Composizione entrate per titoli 

 

*Il numero di abitanti al 01/01/2021 è 3.579. 

 

La presente analisi intende evidenziare le motivazioni degli scostamenti avvenuti rispetto alle 

previsioni d’entrata: 

− Il Titolo I è composto principalmente da poste afferenti a tributi comunali e che producono il 

seguente gettito:  

 

➢ I.M.U – Imposta di competenza € 1.673.221; 

➢ TARI € 676.889; 

➢ Addizionale comunale all’Irpef € 330.000; 

➢ Fondo di Solidarietà Comunale € 292.092: 

➢ Recupero Evasioni Tributarie € 128.429. 

  

Nel complesso, il Titolo 1 presenta maggiori entrate per € 50.513 rispetto allo stanziato 

assestato. I maggiori accertamenti sono principalmente concentrati sull’“I.M.U. – Imposta di 

competenza” che da sola supera lo stanziato per € 73.221. La percentuale d’incasso rispetto 

all’accertato in competenza risulta pari al 92% ed è in linea rispetto al medesimo indice 

registrato nel rendiconto 2020 (91%).  

 

− Il Titolo II chiude con maggiori entrate per € 34.490. Tra le componenti positive si annovera 

il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione del canone e della 

tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP e TOSAP) che sono stati assegnati 

al Comune di Villa Minozzo per € 74.879. Tale importo rientra all’interno dei ristori specifici 

di entrata nel modello della certificazione Covid-19 ed è stato pertanto considerato per il 

calcolo dell’avanzo vincolato derivante dalle risultanze della certificazione stessa. 

PREVISIONI 

DEFINITIVE              

1

ACCERTATO

2

RISCOSSO 

3

DIFFERENZA  

(2-1)

% ACCERTATO   

(2/1)%

% RISCOSSO        

(3/2)%

ENTRATE PER 

ABITANTE 

(2/3.579*)

I

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

3.050.445 3.100.977 2.860.798 50.531 102% 92% 866

II Trasferimenti correnti 250.563 285.054 198.337 34.490 114% 70% 80

III Extratributarie 1.011.276 965.456 567.681 -45.820 95% 59% 270

IV Entrate in c/capitale 3.186.686 1.477.584 202.393 -1.709.102 46% 14% 413

V
Entrate da riduzione di 

attività finanziarie
95.000 0 0 -95.000 - - -

VI Accensione prestiti 95.000 0 0 -95.000 - - -

VII
Anticipazione da istituto 

tesorirere/cassiere
1.000.000 341.517 341.517 -658.483 34% 100% -

IX
Entrate per conto terzi e 

partite di giro
1.167.650 694.707 694.004 -472.943 59% 100% -

9.856.621 6.865.294 4.864.731 -2.991.326 70% 71% 1629

ENTRATE INDICI

TITOLI ENTRATA

TOTALE
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− Il Titolo III chiude con accertamenti pari a € 965.456 come da schema seguente: 

 

Tabella 4: Tipologie entrata Titolo III 

 

 

Nella vendita di beni e servizi si annoverano i proventi di gestione della farmacia comunale e 

vari altri proventi derivanti da affitti di strutture di proprietà comunale dati in gestione a terzi. 

Invece, tra i rimborsi e altre entrate correnti figurano i rimborsi assicurativi, così come 

rientrano sempre all’interno di tale tipologia i rimborsi dovuti da altri enti per il personale 

fornito in comando.  

Nel complesso, si evidenzia che la gestione della farmacia presenta un saldo positivo e si 

rimanda alla seguente tabella per una rapida analisi finanziaria: 

 

Tabella 5: Conto gestione farmacia comunale 

 

 

− Il Titolo IV chiude con accertamenti pari a € 1.477.584 ed è ripartito nelle seguenti 

tipologie d’entrata: 

Tabella 6:  Tipologie entrata Titolo IV 

 
 

Si segnala che i tributi in conto capitale del Titolo IV sono costituiti dalle sanzioni su opere 

edilizie, mentre nelle altre entrate in conto capitale figurano i proventi derivanti dalle 

concessioni edilizie. L’accertato di competenza di entrambe le voci è risultato 

TIPOLOGIA ACCERTATO

Vendita di beni e servizi 795.999

Proventi derivanti dall'attività di controllo 1.807

Altre entrate da redditi da capitale 15.567

Rimborsi e altre entrate correnti 152.083

TOTALI ENTRATE AL TITOLO III 965.456

DESCRIZIONE SERVIZIO IMPEGNI ACCERTAMENTI

Farmacia comunale                     

(comprese spese di personale dipendente)
345.001 397.582

ACCERTATO

83.231

1.304.223

Altre entrate da alienazione beni 671

89.459

1.477.584

TIPOLOGIA

Tributi in conto capitale

Contributi agli investimenti

Altre entrate in conto capitale

TOTALE ENTRATA TITOLO IV
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complessivamente pari a € 172.690 ed è stato destinato per investimenti in conto capitale per 

€ 140.396 e per spese correnti in € 29.139. Una quota di € 3.155 è stata invece inserita tra le 

partite vincolate a finanziamento di interventi in esercizio 2022.  

 

Lo scostamento tra accertato e stanziamento assestato delle entrate al Titolo IV è pari a € 

1.709.102. La motivazione di tale valore risiede nella natura stessa delle poste afferenti alle 

entrate in c/capitale. Sono prevalentemente costituite da contributi e trasferimenti il cui 

accertamento è subordinato dallo stato di avanzamento lavori delle principali opere pubbliche 

inserite a bilancio. Per ragioni del tutto analoghe, la percentuale d’incasso in competenza pari 

al 14% è causata dal legame fisiologico esistente tra entrate in c/capitale e spese correlate. Ad 

esempio, la quasi totalità della riscossione dei contributi regionali è posticipata alla 

rendicontazione dei lavori eseguiti e pagati.  

 

Nel complesso, il minore accertamento delle entrate al Titolo IV, rispetto alle previsioni 

definitive è dovuto prevalentemente a: 

 

➢ Fondo regionale edilizia scolastica reimputato in competenza a bilancio 2022, 

parimenti alla spesa, per un valore di € 1.395.000,00; 

➢ Alla stregua della voce precedente, anche il contributo del Ministero delle 

Infrastrutture per edilizia scolastica di € 60.000,00 è stato reimputato a bilancio 2022; 

➢ Contributo regionale denominato “Fondo aree montane e interne” attribuito al 

progetto di ristrutturazione e ampliamento farmacia comunale pari a € 139.870 il quale 

è stato reimputato a bilancio 2022; 

➢ Contributo regionale per la ristrutturazione e ampliamento del fabbricato 

polifunzionale ostello di Sologno, il quale è stato reimputato in bilancio a bilancio 

2022 per la quota parte di € 110.964. A seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui, tale importo è stato reimputato in competenza a bilancio 2021, parimenti alla 

spesa. La contestuale reimputazione di entrate e spese correlate è stata effettuata in 

base all’esigibilità delle stesse e non ha generato Fondo Pluriennale Vincolato ai sensi 

dei principi contabili applicati.    

  

− Il Titolo VII rileva solo la previsione dell’anticipazione di tesoreria per € 1.000.000,00 dei 

quali sono stati accertati € 341.517. Nell’esercizio 2021 si è utilizzata l’anticipazione di cassa 

per 30 giorni totali (concentrati nel primo trimestre dell’anno) i quali hanno dato corso a 

interessi passivi per € 127. 

 

− Il Titolo IX chiude con accertamenti per € 694.707, parimenti agli impegni registrati al 

Titolo IV della spesa. 
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1.3. SCOSTAMENTI PRINCIPALI INTERVENUTI RISPETTO ALLE 

PREVISIONI DI SPESA 

 

Tabella 7: Composizione spesa per titoli 

 

*Il numero di abitanti al 01/01/2021 è 3.579 

 

La presente analisi intende evidenziare le motivazioni degli scostamenti avvenuti rispetto alle 

previsioni di spesa: 

− Il Titolo I chiude con economie complessive per € 366.986 dovute principalmente a: 

 

➢ Accantonamenti a vario titolo inseriti alla missione 20 (FCDE, indennità di fine 

mandato del Sindaco, fondo per rinnovi contrattuali dipendenti…) i quali non sono 

stati applicati a bilancio 2021 in quanto non si sono verificati i presupposti 

all’effettuazione di prelevamenti da tali fondi durante l’arco dell’anno. L’ammontare 

degli accantonamenti stanziati in competenza 2021 è stato pari a € 176.355 ed è la 

motivazione principale dello scostamento sopra riportato;   

➢ Economie derivanti dalla gestione della Farmacia Comunale per € 14.075; 

➢ Minori trasferimenti a Unione dei Comuni dell’Appennino Reggiano per € 36.874 dei 

quali € 20.505 sono afferenti alla gestione associale servizio sociale; 

➢ Impegni vari non assunti che, in taluni casi specifici dettati da norme di legge e principi 

contabili, hanno generato la registrazione di vincoli all’interno del risultato di 

amministrazione. A titolo di esempio si cita il trasferimento a fondo perduto alle 

imprese a sostegno delle attività commerciali e artigianali del territorio che verrà 

erogato nell’esercizio 2022 per € 38.666. 

 

Il grado di realizzazione della spesa corrente in competenza è stato pari al 90%, in aumento 

di quattro punti percentuali rispetto all’omologo indice dell’annualità 2020.  

 

Il dettaglio delle voci componenti la spesa corrente è riportato di seguito: 

PREVISIONI 

DEFINITIVE              

1

IMPEGNATO

2

PAGATO     

3

ECONOMIE    

(1-2-FPV)

% IMPEGNATO   

(2/1)%

% PAGATO        

(3/2)%

SPESA PER 

ABITANTE 

(2/3.579*)

Spese correnti  4.111.024 3.683.010 2.819.708 366.986 90% 77% 1029

FPV 61.028

Spese in c/capitale          3.893.867 2.000.593 603.561 1.858.244 51% 30% 559

FPV 35.030

III
Spese per incremento 

attività finanziarie
95.000 0 0 95.000 - - -

IV Rimborso prestiti 325.857 323.649 310.210 2.207 99% 96% 90

V

Chiusura anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere

1.000.000 341.517 341.517 658.483 34% - -

VII
Uscite per conto terzi e 

partite di giro
1.167.650 694.707 630.144 472.943 59% - -

10.593.397 7.043.476 4.705.139 3.453.863 66% 67% 1.968TOTALE

SPESA INDICI

TITOLI SPESA

I

II
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Tabella 8: Macroaggregati spesa Titolo I 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2021 è stato applicato l’avanzo 2020 per € 601.105 di cui: 

 

− € 420.477 come quota parte di avanzo utilizzata per finanziare la realizzazione di spese 

in conto capitale. Nel dettaglio, l’avanzo applicato per finanziare investimenti deriva 

da avanzo vincolato da fondi Covid e oneri di urbanizzazione per € 203.226, avanzo 

libero applicato in esercizio 2021 per € 160.251 ed avanzo destinato ad investimenti 

per € 57.000. Altresì, l’importo in argomento è stato stanziato nei seguenti progetti: 

 

➢ € 90.000 per interventi di adeguamento e di adattamento funzionale scuola 

dell’infanzia in conseguenza dell’emergenza sanitaria Covid; 

➢ € 75.000 per interventi di adeguamento e di adattamento funzionale scuole 

medie in conseguenza dell’emergenza sanitaria Covid; 

➢ € 70.000 per interventi di adeguamento e di adattamento funzionale scuole 

elementari in conseguenza dell’emergenza sanitaria Covid; 

➢ € 57.000 interventi di riqualificazione urbana e arredo urbano; 

➢ € 49.000 per manutenzione straordinaria immobile casa protetta; 

➢ € 38.467 manutenzione straordinaria strade varie località; 

➢ € 25.000 per acquisto automezzi servizio viabilità; 

➢ € 8.500 per costruzione loculi e ristrutturazione cimitero fraz. Secchio; 

➢ € 4.610 per ristrutturazione edilizia e ampliamento fabbricato polifunzionale 

ostello di Sologno; 

➢ € 2.900 per acquisto terreno in località Sologno per allargamento sede stradale. 

 

− € 180.628 come applicazione di una parte dell’avanzo vincolato del rendiconto 2020 

e destinato alle spese correnti non ripetitive. Di seguito si riporta il dettaglio: 

 

➢ € 57.998 per trasferimenti alle imprese derivanti dal fondo aree interne; 

➢ € 37.989 per servizio di smaltimento e raccolta rifiuti; 

➢ € 28.000 per trasferimenti a Unione per gestione associata servizi scolastici; 

IMPEGNATO

630.147

46.308

1.874.479

720.561

240.896

66.441

104.179

3.683.010

Interessi passivi 

Rimborsi e poste correttive all'entrata

Altre spese correnti

TOTALE SPESA TITOLO I

MACROAGGREGATO

Redditi da lavoro dipendente

Imposte e tasse a carico dell'ente

Acquisto di beni e servizi

Trasferimenti correnti
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➢ € 24.713 per trasferimenti a privati per interventi socio assistenziali causa 

coronavirus; 

➢ € 9.351 per sgravi e rimborsi TARI; 

➢ € 7.000 per servizi di manutenzione destinati a verde pubblico; 

➢ € 4.344 per acquisto beni e attrezzature ufficio tecnico; 

➢ € 3.100 voucher sport destinato a famiglie e associazioni sportive 

dilettantistiche; 

➢ € 2.721 per trasferimenti edifici destinati al culto; 

➢ € 2.087 per acquisto di sanificazione degli uffici e ambienti dell’ente; 

➢ € 1.970 acquisto di materiale e DPI per la sanificazione degli uffici e degli 

ambienti dell’ente; 

➢ € 1.355 per trasferimenti agli usi civici per proventi della vendita di tesserini 

funghi e mirtilli. 

 

− Il Titolo II chiude con impegni complessivi € 2.000.5931. Il dettaglio degli investimenti in 

c/capitale è riportato di seguito: 

 

 
1 Nell’esercizio 2020 sono stati assunti impegni al Titolo II della spesa per 1.655.909. Il corrispondente dato del 2021 è maggiore del 

21% rispetto all’esercizio precedente. 
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Tabella 9: Investimenti in c/capitale 

 
 

DESCRIZIONE CAPITOLO IMPEGNATO

Interventi efficientamento energetico impianti di pubblica illuminazione di proprietà comunale 100.000

Acquisizione Aree Sportive 12.600

Trasferimenti al Parco per pregio ambientale degli ecosistemi ambientali 26.486

Opere di piani di sicurezza finalizzati a opere di manut. Stradale 34.686

Manutenzione straordinaria strade - Civago 21.427

Interventi di riqualificazione urbana e arredo urbano 57.000

Manutenzione straordinaria viabilità PAO 74.714

Messa in sicurezza del versante per il ripristino della viabilità Morsiano-Romanoro 82.620

Messa in sicurezza strada Razzolo-Poiano 69.219

Interventi di allargamento della sede stradale e regimazione acque 5.970

Acquisto terreni per scuola dell'infanzia 11.259

Interventi agli impianti sportivi del capoluogo 19.970

Ripristino tratto stradale asportato dalla frana - Morsiano Romanoro - Via Domenico Bondi 313.106

Rirpristino viabilità in sicurezza Via Montebore - Loc. Costa di Morsiano 99.317

Interventi di adeguamento degli spazi nella scuola primaria di Villa Minozzo per la didattica in 

presenza
39.965

Messa in sicurezza strada Comunale Deusi-Governara 17.433

Acquisto terreno in località Sologno per allargamento sede stradale 2.707

Acquisto automezzi servizio viabilità 25.000

TOTALE SPESE IN C/CAPITALE 2.000.593

396.923

49.915

7.993

42.884

55.000

4.400

Realizzazione ossarietti cimiteriali

135.000

90.000

75.000

69.999

10.000

Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale scuole medie - Covid-19 

Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale scuole elementari - Covid-19 

Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale scuola dell'infanzia - Covid-19

Costruzione loculi e ristrutturazione cimitero fraz. Secchio

Manutenzione straordinaria strade varie località

Manutenzione straordinaria immobile casa protetta

Ristrutturazione edilizia e ampliamento polifunzionale Ostello di Sologno

Manutenzione straordinaria cimiteri

Impianto di videosorveglianza progetto "Territorio sotto controllo - Villa Minozzo sicura"

Compartecipazione Comune per manutenzione straordinaria seggiovia LM-35

Manutenzione straordinaria impianti di illuminazione pubblica

50.000
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Le economie rispetto alle previsioni definitive di bilancio sono state € 1.858.244 e si sono 

verificate principalmente sulle seguenti voci: 

 

➢ rinvio a successiva annualità della Realizzazione nuovo edificio da destinare a scuola 

primaria di Villa Minozzo per (€ 1.550.000,00). La reimputazione in competenza della 

spesa al bilancio 2022 è stata fatta parimenti alle correlate fonti di finanziamento in 

entrata; 

➢ ristrutturazione e ampliamento della farmacia comunale per € 174.900 che, come da 

cronoprogramma di spesa del progetto è stato reimputato in esercizio 2022. 

 

Il grado di realizzazione degli investimenti in competenza è stato pari al 51% ed è motivato 

dalla reimputazione a bilancio 2022 delle spese in c/capitale come sopra descritto.  

 

− Il Titolo IV rileva impegni per € 323.649 relativi al rimborso delle quote capitali di mutui e prestiti 

obbligazionari in essere. 

 

− Il Titolo V rileva impegni per € 341.517 relativo alla restituzione delle anticipazioni di tesoreria 

effettuate in corso d’anno e corrisponde ad uguale importato accertato al titolo VII delle entrate. 

 

− Il Titolo VII è correlato al corrispondente Titolo IX dell’entrata e chiude con impegni per € 

694.707 in pareggio. 

 

1.4. AMMONTARE COMPLESSIVO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

 

Nelle more dell’approvazione del rendiconto, poiché l’attuazione delle entrate e delle spese 

nell’esercizio precedente ha talvolta un andamento differente rispetto a quello previsto, le somme 

accertate e/o impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 

all’esercizio in cui sono esigibili. Le variazioni necessarie alla reimputazione delle entrate e delle 

spese riaccertate sono state approvate con delibera di Giunta Comunale di riaccertamento ordinario 

dei residui in approvazione in seduta odierna, di cui si riportano le seguenti risultanze: 

− residui attivi conservati (compreso il titolo IX) € 3.068.303 di cui:  

 

➢ € 1.067.739 da gestione residui anni precedenti;  

➢ € 2.000.564 da gestione competenza 2021.  

In merito ai residui attivi si osserva che i responsabili dell’ente hanno effettuato una ricognizione 

dei crediti di dubbia e difficile esazione e, valutata l’opportunità di operare lo stralcio di tali crediti 

dal conto del bilancio, sono state registrate le seguenti cancellazioni: 
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Tale operazione ha comportato la riduzione di pari importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione e, di conseguenza, gli importi stralciati sono stati 

cancellati dal conto finanziario ed iscritti nel conto del patrimonio.  

 

Inoltre, col riaccertamento ordinario dei residui, si è proceduto alla rateizzazione di crediti da 

accertamenti IMU, i quali sono stati inseriti in competenza 2022 per € 10.664,00 e in esercizio 

2023 per € 5.330,00 come da evidenze dedotte dai piani di rateizzazione attivi concordati con i 

contribuenti. 

 

Si comunica che l’ente non ha ricevuto comunicazioni da Agenzia delle Entrate – Riscossione in 

merito alla rottamazione delle cartelle fino a 5 mila euro e quindi non ha proceduto al discarico e 

all’annullamento di eventuali cartelle correlate alle disposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 4 

del D.L. n. 41/2021. 

 

− residui passivi conservati (compreso il titolo VII) € 2.474.666 di cui:  

 

➢ € 136.329 da gestione residui anni precedenti;  

➢ € 2.338.337 da gestione competenza 2021. 

 

Tabella 10: Anzianità residui attivi per anno 

 

 

Anno Numero accertamento Capitolo Art.  Descrizione Importo stralciato

2013 1167 1102 1 Ruolo tari anno 2013 9.066

2014 353 1102 1 Ruolo tari anno 2014 13.225

2015 1142 1102 1 Ruolo tari anno 2015 17.864

2016 1866 1102 1 Ruolo tari anno 2016 17.236

2016 1899 1023 2 Accertamenti IMU notificati det 16/2016 del 30.09.2016 4.344

61.736TOTALE

2016 e prec. 2017 2018 2019 2020 2021 Totali

I

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

4.948 52.375 265.298 71.403 67.124 240.179 701.327

II Trasferimenti correnti 25.200 28.466 86.717 140.383

III Extratributarie 5.484 14.504 40.613 397.775 458.376

IV Entrate in c/capitale 184.271 305.548 1.275.191 1.765.009

IX
Entrate per conto terzi e 

partite di giro
56 49 2.401 703 3.208

TOTALE 4.948 52.375 296.038 270.227 444.152 2.000.564 3.068.303

Tit/Anno
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Tabella 11: Anzianità residui passivi per anno 

 

 

1.5. FONDI ACCANTONATI 

 

Come riportato nell’allegato 4.2 del D.Lgs. n. 118/2011, <<(…) La quota accantonata del risultato 

di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro 

smaltimento) 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). (…)>> 

 

I fondi accantonati nel risultato di amministrazione al rendiconto 2021, sono composti 

prevalentemente dal Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (v. §1.5.1. per maggiori dettagli) e per una parte 

residuale dal Fondo Perdite Società Partecipate e da Altri Accantonamenti.  

L’unica società partecipata che non presenta un bilancio di esercizio 2020 in utile è la società ASP 

Don Cavalletti di Carpineti (RE), la quale registra una perdita pari a € 84.879. Nella nota integrativa 

allegata al bilancio è riportato che “[…] in merito alla perdita di esercizio gli amministratori 

propongono il rinvio all’esercizio successivo […]”. Alla data odierna non è pervenuta all’ente 

nessuna richiesta di ripiano da parte dell’ASP Don Cavalletti e tenuto conto della quota 

partecipazione del Comune di Villa Minozzo pari allo 0,2%, si provvedono ad accantonare € 170 

come da normativa vigente. 

Invece, alla voce Altri Accantonamenti si annoverano: 

− contributi per rinnovi contrattuali € 277; 

− irap per rinnovi contrattuali € 89; 

− fondo per rinnovi contrattuali dipendenti € 28.227; 

− indennità fine mandato del Sindaco € 5.859.  

 

Si evidenzia che è stata inoltre prodotta la classificazione delle passività potenziali del Comune e, a 

tal proposito, è stata protocollata agli atti con prot. n. 2302 del 26/03/2022 la relazione fornita dai 

legali dell’ente, al fine di prevedere l’esposizione finanziaria del Comune in caso di soccombenza nei 

procedimenti avversi avviati nei confronti del Comune nel corso del 2021. Si riporta che il TAR di 

Parma ha già emesso ordinanze cautelari con esito positivo per l’ente nei seguenti ricorsi: 

2016 e prec. 2017 2018 2019 2020 2021 Totali

I Spese correnti  567 6.468 14.770 86.401 863.302 971.507

II Spese in c/capitale          28.121 1.397.032 1.425.153

IV Rimborso prestiti 13.440 13.440

VII
Uscite per conto 

terzi e partite di giro
64.564 64.564

567 0 6.468 14.770 114.522 2.338.337 2.474.663TOTALE

Tit/Anno
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− ordinanza del Sindaco in materia di pascolo che disponeva limitazioni all’attività di pascolo, 

alpeggio e monticazione nel comprensorio turistico di Febbio – è stata respinta l’istanza della 

controparte e al contempo è stata confermata la legittimità ed esecutività dell’ordinanza 

sindacale. É stata inoltre disposta condanna alle spese della fase cautelare nei confronti della 

parte ricorrente; 

− commissariamento del comitato ASBUC di Febbio – è stata respinta l’istanza contro il 

commissariamento, con condanna alle spese della fase cautelare da parte dei ricorrenti. 

Al momento è attivo un incarico legale di consulenza e assistenza nei rapporti con il concessionario 

del complesso delle Fonti di Poiano, ma non ha ad oggetto una controversia pendente avanti 

all’Autorità giudiziaria. In tale fase non è ravvisabile né valutabile una soccombenza del Comune, 

tenuto conto che si sta procedendo a una soluzione transattiva che non prevede debiti da parte 

dell’ente.  

Invece, il Fondo di Garanzia Debiti Commerciali, come disciplinato dai commi da 859 a 872 dell’art. 

1 della Legge n. 145/2018, prevede l’obbligo di stanziare a bilancio di previsione un Fondo qualora 

non siano rispettati specifici parametri relativi alla tempestività dei pagamenti. Il Comune di Villa 

Minozzo non è tenuto all’accantonamento di tale fondo perché, oltre ad avere un indice di tempestività 

dei pagamenti pari a quattro giorni di anticipo rispetto alla scadenza delle fatture, presenta uno stock 

del debito scaduto e non pagato al 31/12/2021 pari a zero.  

Per quanto riguarda il Fondo Anticipazioni Liquidità non vi sono i presupposti per tale tipologia di 

accantonamento, perché il Comune di Villa Minozzo non ha richiesto né usufruito di anticipazioni in 

tal senso. 

1.5.1.  FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 

Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (da ora in poi nominato FCDE) è destinato a coprire l’eventuale 

mancata riscossione di entrate incerte e di dubbia esazione. Il FCDE è stato costituito a partire 

dall’introduzione della contabilità armonizzata e l’obiettivo implicito che gli è stato assegnato dal 

legislatore è riportato nel paragrafo 9.2. dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 <<(…) In ogni caso 

il risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma “certa”, in quanto esso 

si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possibile sovrastima dei 

residui attivi e alla sottostima dei residui passivi. Considerato che una quota del risultato di 

amministrazione, di importo corrispondente a quello dei residui attivi di dubbia e difficile esazione, 

è destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti, l’accantonamento di una quota del 

risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità costituisce lo strumento per rendere 

meno “incerto” il risultato di amministrazione (…)>>.   

Ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs. n. 267/2000, il FCDE è stato calcolato <<(…) secondo le modalità 

indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (…)>>.   

Si riportano i risvolti operativi alla base del calcolo del FCDE: 
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1) sono state individuate le entrate previste a bilancio che possono dare luogo a crediti di dubbia 

e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo Ente. Il Comune ha 

scelto di considerare le voci di entrata relative a Tassa Rifiuti e accertamenti ICI e IMU per 

quanto riguarda le entrate tributarie e alle sanzioni per codice della strada e canone 

concessorio degli impianti sportivi per le entrate extratributarie. Si specifica che a seguito del 

conferimento all’Unione dei Comuni dell’Appennino Reggiano delle funzioni socio 

educative, sia le entrate relative ai proventi dei servizi che le spese per l’erogazione degli 

stessi sono in capo a tale Ente; 

 

2) è stata calcolata, per ciascuna di cui al punto (1), la media tra incassi in c/residui e residui 

attivi all’inizio di ogni anno negli ultimi cinque esercizi (dal 2017 al 2021). Per una migliore 

comprensione delle scelte effettuate, si riportano le modalità di calcolo descritte nell’esempio 

5 dell’appendice tecnica all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 <<(…) La media può essere 

calcolata secondo le seguenti modalità: 

 

a. media semplice; 

b. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti 

pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e lo 0,10 in ciascuno degli 

anni del primo triennio – rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno 

ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

c. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno 

del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente 

e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio; (…)>>  

 

3) viene determinato per ciascuna tipologia di entrata il FCDE applicando all’importo 

complessivo dei residui attivi di ciascuna delle entrate di cui al punto (1) una percentuale pari 

al completamento (ovvero alla differenza) a 100 della media di cui al punto (2). 

Alla luce dei risultati ottenuti, l’Ente ha optato per la modalità di calcolo media ponderata già 

applicata in sede di preventivo 2021. 

Il FCDE da accantonare nel rendiconto 2021 ammonta a € 535.612 così distinto: 
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Tabella 12: Composizione FCDE 

 

 

1.6. FONDI VINCOLATI 

 

Ai sensi dell’Art. 187, comma 3-ter del D.Lgs. n. 267/2000, <<(…) Costituiscono quota vincolata 

del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a. nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di 

specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b. derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c. derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione 

determinata; 

d. derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 

l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione (…)>>. 

 

Si elencano pertanto le quote vincolate del risultato di amministrazione per tipologia, le quali sono 

consultabili analiticamente nell’allegato a/2 al rendiconto: 
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− vincoli derivanti da leggi e da principi contabili € 158.307 (di cui € 148.413 derivanti da fondi 

Covid come da risultanze dei modelli di certificazione prodotti in via anticipato dall’ufficio 

finanziario dell’ente); 

− vincoli derivanti da trasferimenti € 50.282 (di cui € 38.666 per sostegno economico delle 

imprese correlati al fondo aree interne); 

− vincoli formalmente attribuiti dall’ente € 1.844; 

− altri vincoli € 1.719. 

Si riporta che è stata inoltre condotta la certificazione relativa al monitoraggio dell’utilizzo dei fondi 

del FSC destinati al potenziamento dei servizi sociali e, dalle risultanze, emerge che non sussistono 

vincoli di destinazione delle risorse aggiuntive stanziate ai sensi dell’art. 1, comma 792 della Legge 

n. 178/2020.  

 

1.7. FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 

   

Dall’allegato 4.2. del D.Lgs. n. 118/2011 si riporta: <<(…) La quota del risultato di amministrazione 

destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica 

destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 

dell’approvazione del rendiconto. (…)>>. 

Non si ravvisano fondi destinati agli investimenti. 

 

1.8. FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  

 

Ai sensi paragrafo 5.4.1 dell’allegato 4.2 del D.Lgs. n. 118/2011 il <<Il fondo pluriennale vincolato 

è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 

passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 

l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 

successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 

finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 

l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse (…)>>.  

L’effetto dell’applicazione del c.d. principio della competenza finanziaria potenziata è riassunto al 

paragrafo 5.4.4. del sopra citato D.Lgs. <<il principio della competenza potenziata prevede che il 

“fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento di rappresentazione della programmazione e 

previsione delle spese pubbliche territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con 

trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle risorse acquisite dall’ente che richiedono 

un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate 

e previste. In particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul 

Programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale di cui alla vigente normativa 

che prevedono, tra l’altro, la formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli 
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interventi di investimento programmati. In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato 

tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte: 

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di 

spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate 

agli esercizi successivi; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la 

copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il 

bilancio, con imputazione agli esercizi successivi (…)>>. 

Alla luce delle descrizioni sopra riportate, il Fondo Pluriennale Vincolato (da ora in poi nominato 

FPV) di spesa è dettagliato come da tabella seguente: 

 

Tabella 13: Composizione FPV 

Titoli spesa 

Fondo pluriennale 

vincolato al  

31 dicembre 

dell'esercizio 2020 

Spese impegnate negli 

esercizi precedenti e 

imputate all'esercizio 

2021 e coperte dal 

fondo pluriennale 

vincolato 

Riaccertamento 

degli impegni di cui 

alla lettera b) 

effettuata nel corso 

dell'eserczio 2021 

(cd. economie di 

impegno) 

Quota del fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 2020 

rinviata all'esercizio 

2022 e successivi 

Spese impegnate 

nell'esercizio 2021 

con imputazione 

all'esercizio 2022 e 

coperte dal fondo 

pluriennale 

vincolato 

Fondo pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 2021 

(a) (b) (x)  ( c)  = (a) - (b)-(x) (d) (g) = ( c) + (d) + (e) + (f) 

TitoloI  

Spese correnti 56.481,14 52.343,15 12,36 4.125,63 56.902,31 61.027,94 

Titolo II 

Spese in c/capitale 79.189,68 74.432,38 4.757,30 0,00 35.030,00 35.030,00 

TOTALE 135.670,82 126.775,53 4.769,66 4.125,63 91.932,31 96.057,94 

 

Per quanto riguarda le risorse a FPV destinate a Titolo I e Titolo II della spesa, si riportano le seguenti 

statistiche:  
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Tabella 14: Dettaglio FPV 

 

 

2. ANALISI ECONOMICO-PATRIMONIALE 

 

A partire dall’esercizio 2017, è stata estesa a tutti gli Enti Locali l’applicazione dell’articolo 2 del 

D.Lgs. 118/2011 che affianca alla rilevazione contabile-finanziaria anche <<(…) ai fini conoscitivi, 

un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti 

gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale (…)>>. 

Ai sensi del paragrafo 1 dell’allegato 4.3 al D.Lgs. n. 118/2011 << (…) Nell’ambito di tale sistema 

integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce 

il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati 

della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni 

poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato 

della contabilità finanziaria) al fine di: 

− predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed 

impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti 

finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

− consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni 

del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

− permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con 

i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

− predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

− consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

− conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori 

d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole 

amministrazioni pubbliche. 

VOCI DI DESTINAZIONE IMPORTI

Salario accessorio e premiante 44.867

Oneri previdenziali e assistenziali 12.174

Imposte IRAP 3.987

TOTALE FPV SPESA PARTE CORRENTE 61.028

Intervento di  "Ristrutturazione e ampliamento 

farmacia comunale" - Missione 1 "Servizi istituzionali, 

generali e di gestione" Pgm 6 "Ufficio Tecnico" - oltre 

a € 139.870 reimputati che non costituiscono FPV 

35.030

TOTALE FPV SPESA IN C/CAPITALE 35.030

TITOLI SPESA

I
Spese correnti                

di cui FPV

II
Spese in c/capitale          

di cui FPV
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Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul 

mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che 

non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti 

ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, 

servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti (…)>>. 

 

2.1. CONTO ECONOMICO 

 

Ai sensi dell’art. 229 del D.Lgs. 267/2000 << Il conto economico evidenzia i componenti positivi e 

negativi della gestione di competenza economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 

economico patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati 

della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 10 al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva il risultato economico dell'esercizio (…)>> 

Tabella 15: Quadro riassuntivo Conto Economico 

 

 

La differenza (A-B) è espressione del risultato della gestione caratteristica. Per il Comune di Villa 

Minozzo, i componenti positivi della gestione sono prevalentemente costituiti da proventi derivanti 

da tributi e trasferimenti da altri Enti, mentre i componenti negativi sono formati da oneri e costi 

sostenuti per il funzionamento della struttura comunale e per l’erogazione di servizi. 

La gestione finanziaria è sintetizzata dalla differenza tra proventi ed oneri finanziari (C) ed è 

composta da dividendi risultanti da partecipazioni in società terze da un lato e, dall’altro, da interessi 

passivi maturati a fronte del rimborso di mutui ed obbligazioni esistenti. Si specifica inoltre, che 

l’Ente non ha in essere contratti di finanziamento che includono componenti derivate. 

2021 2020

Componenti positivi della gestione (A) 4.613.619 4.773.404

Componenti negativi della gestione (B) 4.115.006 3.925.683

Differenza (A-B) 498.613 847.721

Proventi finanziari 15.567 15.067

Oneri finanziari 240.896 267.511

Totale proventi ed oneri finanziari (C) -225.329 -252.444

Proventi da permessi da costruire 29.139 0

Proventi straordinari 320.056 26.463

Plusvalenze patrimoniali 671 0

Oneri straordinari 77.105 260.901

Totale proventi ed oneri straordinari (E) 272.761 -234.438

Risultato prima delle imposte (A-B+C+E) 546.045 360.839

Imposte 38.028 39.649

Risultato dell'esercizio 508.017 321.191

CONTO ECONOMICO
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La gestione straordinaria (E) è comprensiva voci che per loro natura hanno carattere di straordinarietà 

non ripetitiva e che non affluiscono nella gestione caratteristica dell’Ente. Ad esempio, sono racchiuse 

nella gestione straordinaria i proventi da permessi da costruire destinati a spesa corrente, le 

plusvalenze/minusvalenze patrimoniali, le sopravvenienze attive e insussistenze passive2 e le 

sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo3. Tra i proventi straordinari figura l’aumento di 

valore del bene relativo alla seggiovia LM-35 per i lavori svolti nel corso del 2021 relativi alla 

manutenzione straordinaria per la revisione generale della stessa. I lavori in oggetto sono stati svolti 

dal concessionario gestore degli impianti e finanziati dalla Regione Emilia Romagna e ha determinato 

un aumento del valore patrimoniale del bene di proprietà del bene di € 301.340 in concordanza con 

la relazione tecnica sui lavori eseguiti al 31/12/2021.  

Il risultato dell’esercizio 2021 è pari a € 508.017 ed è in aumento rispetto all’anno precedente.  

 

2.2. STATO PATRIMONIALE 

 

Lo stato patrimoniale rappresenta la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio ed è 

costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi suscettibili di valutazione. 

Tabella 16: Quadro riassuntivo Stato Patrimoniale attivo 

 

 

 
2 Sono i proventi, di competenza economica di esercizi precedenti, che derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di attività 

o decrementi del valore di passività dovuti alla cancellazione di debiti insussistenti rispetto alle stime precedentemente operate. 
3 Sono gli oneri, di competenza economica di esercizi precedenti, che derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di passività 

o decrementi del valore di attività.  

VOCI ATTIVO 2021 2020

Immobilizzazioni immateriali 3.355 3.144

Immobilizzazioni materiali 22.017.065 20.508.833

Immobilizzazioni finanziarie 651.026 544.368

Totale immobilizzazioni 22.671.446 21.056.345

Rimanenze 53.197 53.197

Crediti 2.548.685 1.944.047

Attività finanziarie non immobilizzate 0 0

Disponibilità liquide 482.880 591.263

Totale attivo circolante 3.084.762 2.588.508

Ratei e risconti attivi 0 0

Totale attivo 25.756.208 23.644.852

STATO PATRIMONIALE
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Tabella 17: Quadro riassuntivo Stato Patrimoniale passivo 

 

 

Ponendo a confronto l’esercizio 2021 con il precedente, si può desumere che lato attivo sono 

aumentati i crediti e in particolar modo la voce crediti per trasferimenti e contributi verso 

amministrazioni pubbliche. Si ricorda la natura del trasferimento a rendicontazione avvenuta e 

l’aumento dei crediti è indice di maggiori residui attivi in tal senso. Guardando al passivo, anche i 

debiti del 2021 sono aumentati rispetto al 2020. In tal caso, i debiti verso fornitori sono aumentati e 

il movimento è raffrontabile con l’aumento dei crediti verso amministrazioni pubbliche. 

Di seguito si segnalano le novità introdotte dal D.M. 1° settembre 2021 e che entrano in vigore dal 

rendiconto 2021. Si evidenzia che viene modificata la composizione del Patrimonio Netto, 

introducendo due nuove voci: “Risultati economici di esercizi precedenti” (che fino al rendiconto 

2020 era inserita nella voce “Riserve” e all’interno della quale viene ora eliminata) e “Riserve 

negative per beni indisponibili”, che può assumere solo valore negativo ed è utilizzata quando la voce 

“Risultati economici di esercizi precedenti” e le riserve disponibili non sono capienti per consentire 

la costituzione o l’incremento delle riserve indisponibili, e che non può assumere un valore superiore, 

in valore assoluto, all’importo complessivo delle riserve indisponibili. Inoltre, viene prevista nella 

voce “Riserve” la nuova voce “Altre riserve disponibili”, che rappresenta le riserve previste dallo 

statuto e/o derivanti da decisioni di organi istituzionali dell'ente. 

Per effetto delle novità introdotte dal legislatore di seguito si chiarisce la riconciliazione adottata tra 

il precedente modello e quello nuovo: 

Tabella 18: Riconciliazione Patrimonio Netto 

 

VOCI PASSIVO 2021 2020

Patrimonio Netto 8.504.637 7.829.641

Fondo per rischi ed oneri 34.622 11.196

Trattamento di Fine Rapporto 0 0

Debiti 8.017.626 7.612.206

Ratei e risconti passivi 9.199.323 8.191.809

Totale passivo 25.756.208 23.644.852

STATO PATRIMONIALE
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2.2.1. SOCIETÀ PARTECIPATE 

 

Le società partecipate dall’Ente non presentano disavanzi da ripianare, la valutazione sui rispettivi 

bilanci, secondo il criterio del patrimonio netto, è la seguente: 

Tabella 19: Elenco società partecipate 

 

La partecipazione in Piacenza Infrastrutture S.p.A. è attualmente soggetta a manifestazione 

d’interesse per la dismissione delle azioni. Con deliberazione consiliare n. 18 del 28/04/2018 è stata 

stipulata una convenzione tra la Provincia, il Comune di Reggio Emilia e i comuni soci aderenti per 

conferire delega al Comune di Reggio Emilia ad intraprendere provvedimenti utili alla dismissione 

delle azioni. In data 28/06/2018 il Comune di Reggio Emilia ha pubblicato manifestazione d’interesse 

per l’acquisizione delle quote detenute dai comuni soci ma la procedura ha avuto esito negativo. In 

data 11/09/2018 il Comune di Reggio Emilia ha preso atto dell’esito negativo della procedura e 

contestualmente ha previsto la possibilità di procedere alla negoziazione diretta. In data 13/09/2018 

il Comune di Reggio Emilia ha richiesto al Comune di Piacenza (socio di maggioranza) l’interesse 

ad intraprendere una trattativa diretta per l’acquisizione dell’intero pacchetto azionario. La richiesta 

ha avuto un riscontro positivo e sono attualmente in corso le valutazioni per addivenire ad un accordo. 

Il Comune di Reggio Emilia, nel corso dell’esercizio 2019, ha perseguito l’obiettivo di approfondire 

l’analisi del valore aziendale della società, rinviando tuttavia all’esercizio 2020 l’apertura dei tavoli 

di confronto coi soggetti interessati la cessione della società. In data 26/11/2020 con lettera protocollo 

n. 196929 è stata inviata al Comune di Piacenza una richiesta di nuovo confronto per intraprendere 

una trattativa diretta per la cessione della società che si è svolto in data 19/11/2021. Proseguiranno 

anche nel corso del 2022 i colloqui con il Comune di Piacenza in attesa di avere riscontri dalla 

Regione Emilia Romagna ed Atersir in merito alle tempistiche della gara sul servizio idrico che 

coinvolgono la società e che potrebbero influire sugli scenari futuri della stessa. La società Piacenza 

Infrastrutture, anche nel 2020, ha chiuso l’esercizio con un risultato economico positivo pari ad euro 

537.370 che si aggiunge ai risultati positivi degli anni precedenti. 

Relativamente alla posizione del Consorzio Valorizzazione Civago, partecipato dall’Ente per una 

quota del 15,63% (ultimo bilancio depositato nel 2007), lo stesso ha in corso la procedura di 

scioglimento e liquidazione dal 22/07/2016. La richiesta di recesso dell’ente dalla società è stata 

approvata dal Consorzio per la Valorizzazione di Civago con comunicazione a Prot. n. 2494 del 

02/04/2016, ma essendo la società in stato di scioglimento e liquidazione a far data dal 22/07/2016, 

il comune di Villa Minozzo, ai sensi delle norme che regolano il recesso del Socio nelle Società a 

SOCIETÀ % DI PARTECIPAZIONE
 PATRIMONIO NETTO 

PARTECIPATA 

 VALORE A PATRIMONIO 

VILLA MINOZZO 

Iren S.p.A. 0,0116% 2.763.528.000,00 320.569,25

Agac Infrastrutture S.p.A. 0,1233% 140.190.099,00 172.854,39

Piacenza Infrastrutture S.p.A. 0,0493% 24.023.201,00 11.843,44

Agenzia Mobilità S.r.l. 0,38% 3.896.872,00 14.808,11

Azienda Consorziale Trasporti - A.C.T. 0,38% 10.704.471,00 40.676,99

Lepida S.p.A. 0,0014% 73.299.833,00 1.026,20

ASP Don Cavalletti 0,20% 69.018,77 138,04

ACER 0,64% 13.811.834,00 88.395,74

Destinazione Turistica Emilia 0,83% 86.048,52 714,20

Consorzio per la Valorizzazione di 

Civago S.r.l. in liquidazione
15,63% 0,00

TOTALE 651.026,36
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responsabilità limitata, conserva formalmente la titolarità della partecipazione posseduta in attesa 

della conclusione dell’iter di liquidazione, sebbene i diritti sociali a seguito del recesso siano sospesi. 

Ad oggi, si comunica che è stata avviata la procedura di cancellazione dal registro imprese della 

provincia di Reggio Emilia come da comunicazione di avvio del procedimento per mancato deposito 

dei bilanci intermedi di liquidazione per oltre tre anni consecutivi ai sensi artt. 2490 codice civile e 

40 D.L. 16 luglio 2020, n. 76. 

Come precedentemente descritto, l’unica società che l’unica società partecipata che non presenta un 

bilancio di esercizio 2020 in utile è ASP Don Cavalletti di Carpineti (RE), la quale registra una perdita 

pari a € 84.879. Per tale motivo il Comune di Villa Minozzo ha provveduto ad accantonare una quota 

pari a € 170 nel fondo perdite società partecipate. 

Dalla verifica dei crediti e debiti reciproci tra il Comune di Villa Minozzo e le società partecipate 

emergono discordanze con l’ente Acer Azienda Casa Emilia Romagna. Nella contabilità dell’ente 

risultano crediti per € 28.140,00 e debiti per € 36.950,00 da cui ne deriva un saldo negativo per l’ente 

pari a € 8.810,00. Invece, dall’asseverazione fornita dalla società ACER, sollecitata dall’ente per 

evitare la ricezione tardiva della stessa come già avvenuto negli anni passati, si evidenzia un saldo a 

favore dell’ente pari a € 3.125,51. Nel corso dell’esercizio 2022 l’ente provvederà ad esperire ulteriori 

controlli e a dar seguito a giroconti a compensazione fino all’ammontare del credito effettivo. 

 

Elenco dei siti internet utili al fine delle consultazioni dei bilanci consuntivi ai sensi dell’art. 172 

comma 1 lett a) del TUEL. 

− IREN S.p.A. www.ireti.it 

− AGAC Infrastrutture S.p.A. https://agacinfrastrutture.comune.re.it/ 

− Piacenza Infrastrutture S.p.A. https://www.piacenzainfrastrutture.it/bilanci/ 

− Agenzia Mobilità S.r.l. http://www.am.re.it/dataroom/bilanci.php 

− Azienda Consorziale Trasporti – A.C.T. http://www.actre.it/azienda/tr-bilanci.php 

− Lepida S.p.A. https://www.lepida.net/societa-trasparente/bilanci/bilancio 

− ACER http://www.acer.re.it/ 

− ASP Don Cavalletti https://www.aspdoncavalletti.it/ 

− Destinazione turistica emilia https://www.visitemilia.com/amministrazione-trasparente  

 

 

 

 

 

 

 

http://www.ireti.it/
https://agacinfrastrutture.comune.re.it/
https://www.piacenzainfrastrutture.it/bilanci/
http://www.am.re.it/dataroom/bilanci.php
http://www.actre.it/azienda/tr-bilanci.php
https://www.lepida.net/societa-trasparente/bilanci/bilancio
http://www.acer.re.it/
https://www.aspdoncavalletti.it/
https://www.visitemilia.com/amministrazione-trasparente
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3. EQUILIBRI DI GESTIONE 

 

Tabella 20: Equilibrio di bilancio parte corrente 
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Tabella 21: Equilibrio di bilancio in c/capitale 
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Tabella 22: Equilibrio di bilancio complessivo 
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L’Ente non si trova in condizione di deficitarietà strutturale come da certificazione allegata. 

Tabella 23: Tabella parametri obiettivi 

 

4. APPROFONDIMENTI GRAFICI 

 

4.1. RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2021 
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4.2. ANALISI ENTRATE 
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4.3. ANALISI USCITE 

 

 

 

 

Villa-Minozzo, 09/04/2022 

 



 

 

 

 

 

 

ADDENDUM ALLA NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO 

DELL’ESERCIZIO 2021 A SEGUITO DELLA CERTIFICAZIONE  

COVID-19 
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PREMESSA 

In data 28 ottobre 2021 il MEF con DM n. 273932 ha definito le modalità e il modello di certificazione 

della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19 riferita all’anno 2021, 

da considerare al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro 

delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, di cui all’art. 39, comma 

2, del DL n. 104 del 2020. La finalità del modello Covid-19 è quella di far emergere gli effetti che 

l’emergenza epidemiologica ha causato sui fabbisogni di spesa e sulle entrate degli enti locali, in 

ordine all’espletamento delle loro funzioni. 

Tra le fonti utili a illustrare gli aspetti procedurali, sia tecnici che di materia, impliciti nei modelli 

relativi alla certificazione, si rammentano le Faq pubblicate a tal proposito dal MEF tra le quali si 

segnala la n. 38 dell’8 aprile 2021 che ha chiarito le modalità di registrazione dei vincoli da Covid-

19 nell’allegato A2 del risultato di amministrazione. 

Il Comune di Villa Minozzo, con deliberazione consiliare n. 29 del 30/04/2022, ha approvato il 

rendiconto di gestione dell’esercizio 2021. Alla luce delle risultanze prodotte dalla certificazione 

Covid-19 riferita all’anno 2021, la quale è stata acquisita dal MEF con prot. 143707 del 30/05/2022, 

è emersa la necessità di aggiornare le risultanze dell’allegato A2 contenente le risorse vincolate nel 

risultato di amministrazione. 

Come stabilito dall’art. 37-bis della Legge di conversione n. 51/2022 del D.L. n. 21/2022, il 

provvedimento con il quale si rettificano gli allegati al rendiconto 2021 concernenti il risultato di 

amministrazione, al fine di adeguare lo stesso alle risultanze Covid-19/2021, è di competenza del 

servizio finanziario, previo parere dell’Organo di revisione.  
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1. DETTAGLIO RISTORI ASSEGNATI PER L’ANNUALITA’ 2021 

Nell’esercizio 2021, il Comune di Villa Minozzo, ha accertato e riscosso risorse erogate a titolo di 

Fondo funzioni fondamentali per un totale di € 10.956,90. Inoltre, è risultato beneficiario delle 

seguenti risorse dettagliate in Tabella 1 e Tabella 2 ed assegnate rispettivamente a titolo di ristori 

specifici di entrata e ristori specifici di spesa. 

Tabella 1: Dettaglio ristori specifici di entrata 2021 

 

Tabella 2: Dettaglio ristori specifici di spesa 2021 

 

 

Si segnala che per quanto concerne il ristoro di spesa relativo al fondo di sostegno alle attività 

economiche, artigianali e commerciali dei Comuni nelle aree interne di cui all’art. 1, comma 65-ter, 

della Legge n. 205/2017, disposto con l’art. 243, comma 1, del D.L. n. 34/2020 e ripartito con 
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D.P.C.M. del 24 settembre 2020, si precisa che la quota di € 19.333 riportata in tabella è pari alla 

metà dell’assegnazione totale pari a € 38.666.  

2. IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2021 ANTE CERTIFICAZIONE COVID 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2021 chiude con un valore positivo pari a € 980.389,08 

ed è così distribuito: 

Tabella 3: Composizione risultato di amministrazione 2021 ante certificazione Covid-19 

 

 

La Faq n. 38 dell’8 aprile 2021 chiarisce le modalità di registrazione dei vincoli da Covid-19 nel 

seguente modo: 

➢ vincoli da legge:  

− risorse da Fondo funzioni fondamentali (c.d. “Fondone”) + ristori specifici di entrata 

(IMU, Tosap/Cosap, ecc.) per i quali non si sono realizzate le minori entrate (che 

confluiscono nell’avanzo vincolato da “Fondone” in maniera indistinta); 

 

➢ vincoli da trasferimenti:  

− ristori specifici di spesa non impegnati, per i quali occorre creare una riga specifica di 

vincolo. 

Per una migliore rappresentazione delle risorse iscritte in avanzo vincolato e riconducibili al Covid-

19, si rimanda alla tabella 4 di seguito rappresentata. Si coglie l’occasione per ribadire che le 

risultanze di seguito riportate sono frutto di stime elaborate dall’ufficio Finanziario-Bilancio ante 

certificazione, sulla base delle informazioni disponibili al momento dell’approvazione del rendiconto 

di gestione 2021.  
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Tabella 4: Riepilogo risorse in avanzo vincolato attribuite per Covid-19 ante certificazione 

 

 

3.  ESITO DELLA CERTIFICAZIONE 

Il modello Covid-19 è composto da una sezione dedicata a raccogliere le informazioni relative alle 

maggiori/minori entrate connesse all’emergenza epidemiologica al netto delle risorse assegnate a 

vario titolo dallo Stato a ristoro delle perdite subite (v. Tabella 1) e, per analogia, da una successiva 

sezione dedicata altresì a raccogliere le informazioni relative alle maggiori/minori spese al netto delle 

risorse attribuite dallo Stato per far fronte alle maggiori spese (v. Tabella 2). La sommatoria dei 

risultati parziali di entrambe le sezioni restituisce il saldo finale della certificazione. Per l’ente, il 

saldo della certificazione è negativo per € 91.544 ed è dato dalle seguenti risultanze: 

Tabella 5: Risultanze certificazione Covid-19 

  

 

Le varie componenti che formano sia la sezione entrate che la sezione spese sono documentate nel 

modello Covid-19 in allegato alla presente nota integrativa. 

Per una lettura informata dell’allegato, ponendo a confronto le variazioni intervenute tra l’esercizio 

2021 e l’esercizio 2019, si segnala che sono state inserite le seguenti operazioni di rettifica: 

TIPOLOGIA VINCOLO NOME FONDO
IMPORTO ANTE 

CERTIFICAZIONE

Vincoli derivanti da legge

Funzioni fondamentali (comprensivo eccedenze  

ristori specifici di entrata - ad es. ristoro 

TOSAP/COSAP)

148.413,11

Totale vincoli derivanti da legge 148.413,11

Fondo di sostegno alle attività economiche 38.665,52

Fondo riduzione TARI per utenze non domestiche 3.290,98

Totale vincoli derivanti da trasferimenti 41.956,50

TOTALE AVANZO VINCOLATO PER CERTIFICAZIONE 190.369,61

Vincoli derivanti da trasferimenti
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➢ Sezione entrate: 

− Entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi: sono stati inseriti accertamenti 

di natura straordinaria per € 2.921 legati a prestazioni Covid-19 fornite dalla 

farmacia comunale (ad es. effettuazione test sierologici e tamponi rapidi). 

 

− Permessi di costruire: in esercizio 2021 sono stati inseriti € 1.883 a titolo di 

accertamenti straordinari in quanto gli stessi sono stati posti in avanzo vincolato 

dato che non hanno contribuito a finanziare impegni al titolo IV della spesa.  

 

− Imposta comunale sulla pubblicità/diritti sulle pubbliche affissioni e canone unico: 

in risposta alla Faq n. 41 del 21 dicembre 2021, nella certificazione si è proceduto 

a riallineare i dati del 2021 del Canone Unico al piano dei conti dei precedenti 

tributi, in modo tale da rendere i valori tra il 2021 e il 2019 confrontabili tra di 

loro. In sintesi, per riallineare i dati dei due esercizi si è proceduto a ridurre gli 

accertamenti 2021 (di cui alla colonna a) della certificazione) del Canone Unico e 

ad incrementare gli accertamenti 2021 (sempre in colonna a) della certificazione) 

in corrispondenza del piano dei conti dei precedenti tributi sostituti dal Canone 

Unico (ovvero ex Tosap, Cosap, ICP, pubbliche affissioni).     

 

➢ Sezione spese: 

− Le maggiori spese sostenute nel 2021 riconducibili al Covid ammontano ad € 

365.236. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono state dichiarati impegni di 

spesa sostenuti per le seguenti finalità: 

− dispositivi di sicurezza e per il distanziamento; 

− materiale e servizi per la sanificazione; 

− trasferimenti correnti e contributi per le finalità di spesa ammesse 

(erogazione buoni alimentari e sussidi al pagamento dei canoni di locazioni 

e delle utenze alle famiglie bisognose di assistenza, sgravi Tari a UD e 

UND, contributi alle imprese commerciali e artigianali del territorio a 

sostegno delle spese di gestione); 

− investimenti connessi al Covid-19 quali, ad esempio, interventi di 

adeguamento di spazi e locali dei plessi scolastici. 

 

− Si sono altresì verificate minori spese non sostenute per complessivi € 10.279 e 

sono riconducibili a risparmi di utenze e canoni per € 10.069 causati 

dall’interruzione del centro diurno “Erba Voglio” e, per la quota rimanente, da 

economie di spesa rilevate in sede di riaccertamento dei residui 2021 come da 

specifiche contenute nella Faq. n. 44 del 01 marzo 2022.      
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4. ANALISI UTILIZZO RISTORI SPECIFICI DI ENTRATA E DI SPESA 

Per arrivare alla corretta definizione dell’avanzo vincolato, a seguito dell’esito della certificazione, 

l’ente ha proceduto all’analisi delle varie risorse assegnate: 

− Avanzo da ristori di entrata (b) 

Tabella 6: Calcolo avanzo da ristori entrata 

 

Tra i ristori di entrata da tenere in considerazione ai fini della certificazione Covid-19, 

figurano anche le assegnazioni determinate il 16/04/2021 per il saldo del contributo IMU 

pubblici esercizi e commercio ex artt. 9 e 9-bis DL 137/2020. Il Comune di Villa Minozzo, è 

risultato assegnatario di € 1.343 e tale importo è stato accertato sul bilancio 2021, sebbene 

trattasi di risorse assegnate nel 2020. A causa del ritardo nel riparto dei fondi, l’importo in 

oggetto verrà considerato nella riconciliazione tra il rendiconto 2021 e la certificazione Covid-

19/2021. 

− Avanzo da ristori di spesa (c) 

Nel dettaglio riportato in Tabella 9 emerge che i ristori di spesa inseriti come non utilizzati 

nella certificazione 2020 e confluiti in avanzo vincolato al 31/12/2020, sono stati 

successivamente applicati al bilancio nel corso dell’esercizio 2021 ed interamente impegnati. 

Invece, tra i ristori di spesa assegnati specificatamente per l’esercizio 2021 risultano mancati 

utilizzi per € 3.291 per le agevolazioni Tari rivolte alle UND, i quali verranno utilizzati in 

esercizio 2022 per le medesime finalità. Inoltre, in merito al fondo di sostegno alle attività 

economiche, ai fini della certificazione Covid-19, in tabella è inserita solo la metà 

dell’assegnazione totale pari a € 38.666. La motivazione è che solo la metà, ovvero € 19.333 

è destinata da decreto a far fronte all’emergenza Covid-19. E’ altresì vero che l’ente ha 

provveduto dapprima a caricare accertamento in esercizio 2021 per la totalità dell’erogazione 

e, di conseguenza, siccome non erano stati assunti impegni correlati, a vincolare l’intero 

importo per far fronte a futuri adempimenti.  

 

IMPORTO ASSEGNATO IMPORTO UTILIZZATO

DA INCLUDERE 

NEI VINCOLI 

DA LEGGE

Ristori IMU 2020 accertati nel 2021 1.343

Ristoro Cosap e Tosap 74.879 10.910 63.969
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Tabella 7: Calcolo avanzo da ristori spesa 

 

 

5. RICONCILIAZIONE DELLA QUOTA VINCOLATA NEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

 

Per la quantificazione e la corretta rappresentazione delle risorse vincolate sono state utilizzate le 

indicazioni fornite dalla Ragioneria Generale dello Stato. 

Le risorse vincolate non utilizzate del fondo per le funzioni fondamentali, ex art. 106 del Dl. 34/2020, 

sono rappresentate tra i “Vincoli da legge” congiuntamente alle risorse vincolate derivanti dai ristori 

specifici di entrata, per le quali non si sono registrate minori entrate. 

I ristori specifici di spesa, non utilizzati, incrementano la quota vincolata e devono essere 

rappresentati per ciascuna tipologia di ristoro, tra i “Vincoli da trasferimenti”. 



 

9 

 

Partendo dal saldo della certificazione pari a € -91.544 e alle componenti che lo hanno determinato, 

si evince che l’ente ha utilizzato (in termini di maggiori spese/minori entrate al netto delle minori 

spese/maggiori entrate) le risorse assegnate. 

Tenuto conto che la quota derivante dal Fondone 2020 vincolata al 31/12/2020 è stata di € 254.254,21 

e che l’assegnazione del Fondo funzioni fondamentali per il Comune di Villa Minozzo in annualità 

2021 è stata di € 10.956,90 si procede al calcolo del vincolo teorico massimo derivante dalle risorse 

ricevute a vario titolo dallo Stato per far fronte alla pandemia: 

Tabella 8: Vincolo massimo da risorse Covid-19 

 

Dal vincolo teorico massimo, ne deriva che la quota da destinare a Fondo funzioni fondamentali è la 

seguente: 

Tabella 9: Calcolo avanzo derivante da Fondo funzioni fondamentali: 

 

 

In sintesi, verrà iscritto tra i “Vincoli da legge” l’importo dell’avanzo da fondone per € 152.386,11. 

Tale importo è comprensivo dell’avanzo derivante dai ristori specifici di entrata (b). Invece, tra i 

“Vincoli da trasferimenti” verranno registrate le risorse non impegnate da ristori specifici di spesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPORTO SEGNO

Fondone 2020 vincolato al 31/12/2020 254.254,21 (+)

Fondo Funzioni Fondamentali assegnato nel 2021 10.956,90 (+)

Saldo certificazione Covid 19-21 91.544,00 (-)

Ristoro statale seconda rata IMU Ateco 2020 1.343,00 (+)

Quota vincolata (A) 175.010,11

IMPORTO SEGNO

Quota vincolata (A) 175.010,11 (+)

Avanzo ristori spesa (c) 22.624,00 (-)

Avanzo da fondone 152.386,11
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Per chiarezza d’esposizione, si riportano le risorse vincolate derivanti dalla certificazione: 

Tabella 10: Vincoli risorse derivanti da certificazione 

 

 

Inoltre si riporta che l’avanzo vincolato al 31/12/2020 derivante dalla sospensione delle quote capitale 

dei mutui Mef di € 2.087,35 è stato applicato al bilancio in esercizio 2021 ed interamente impegnato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO DI ENTRATA DESCRIZIONE

CAPITOLO DI 

SPESA 

CORRELATO

DESCRIZIONE

RISORSE 

VINCOLATE 

ANTE 

CERTIFICAZIONE

RISORSE 

VINCOLATE 

POST 

CERTIFICAZIONE

2090/9

 Fondo per 

esercizio 

funzioni 

fondamentali 

10410101/1

 Trasferimenti a 

ministeri per 

esercizio 

funzioni 

fondamentali 

148.413,11 152.386,11

2090/14

 Fondo riduzioni 

TARI per Utenze 

Non Domestiche 

10140804/3

 Sgravi Tari 

Utenze Non 

Domestiche per 

emergenza 

Covid-19 

3.290,98 3.290,98

2090/11

 Fondo aree 

interne per 

azioni di 

sostegno 

economico alle 

imprese 

11250306/1

 Trasferimenti 

alle imprese - 

fondo aree 

interne 

38.665,52 38.665,52

Vincoli derivanti dalla legge

Vincoli derivanti da trasferimenti
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6. COMPOSIZIONE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

La presente sezione illustra la nuova composizione del risultato di amministrazione del rendiconto 

2020. Partendo da un risultato complessivo che rimane invariato e che si attesta in € 980.389,08 la 

nuova composizione risulta essere la seguente:  

Tabella 11: Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 

 

Figura 1: Risultato amministrazione ante certificazione vs. post certificazione 

 

Come riportato in figura 1, il risultato di amministrazione post certificazione è aumentato nella sua 

componente vincolata ed è invece diminuito nella parte disponibile per effetto dell’esito della 

certificazione. Come già evidenziato in precedenza, tra le risorse vincolate, quelle direttamente 

riconducibili al Covid sono pari a € 175.010,11. 
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7. EFFETTI RISULTANZE CERTIFICAZIONE COVID-19/2021 SU CONTO 

ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE 

L’aumento dell’avanzo vincolato nella sua componente dei vincoli da legge di € 3.973,00 e la 

conseguente diminuzione dell’avanzo disponibile per il medesimo importo, comporta delle 

operazioni a rettifica sia sul Conto Economico che sullo Stato Patrimoniale. A livello di contabilità 

economico-patrimoniale, rispetto a quanto precedentemente deliberato nella seduta di Consiglio di 

approvazione del rendiconto di gestione 2021, lato Conto Economico diminuiscono i proventi da 

trasferimenti e contributi di € 3.973,00 mentre a livello di stato patrimoniale si registra l’aumento dei 

risconti passivi sempre del medesimo importo. Si segnala, inoltre, che è stato inserito il valore di € 

57.627,41 tra le rimanenze di magazzino in modifica al precedente importo che, per mero errore 

materiale, era stato valorizzato per € 53.197,25. Trattasi delle rimanenze di magazzino della farmacia 

comunale, le quali ora corrispondono agli importi dichiarati dal gestore Farmacie Comunali Riunite. 

Nel complesso, tali variazioni, non comportano cambiamenti significativi né sul Conto Economico e 

nemmeno sullo Stato Patrimoniale e si rimanda alla precedente nota integrativa per ulteriori commenti 

a riguardo.  

 

Villa Minozzo, 04/07/2022 

 



 

13 

 

 



 

14 

 

 



 

15 

 

 


